
Comunicato 

 

Corre l’obbligo a questa Dirigenza Scolastica chiarire alcune situazioni che in 

questi ultimi giorni hanno condizionato la vita dell’I.C. Toscanini.  

Lo scrivente in data 23 febbraio 2018 ha inviato al Prefetto di Latina, Asl, 

Sindaco di Aprilia, Assessore ai LL.PP. e Assessore P.I. una PEC in cui si 

denunciava la situazione relativa alle infiltrazioni di acqua e alla presenza di 

muffa in alcuni locali prontamente chiusi e interdetti all’uso. Tutto ciò 

avvenuto prima che una delegazione di genitori chiedesse ed ottenesse 

udienza. Alla stessa è stata fornita copia del file inviato alle autorità. 

Solo in seguito è stata organizzata una raccolta di firme da parte dei genitori 

che spontaneamente e senza alcuna ingerenza hanno deciso di non 

mandare i propri a scuola.  

Anche la spinosa situazione della carenza dei collaboratori scolastici è stata 

sempre affrontata giornalmente con attenzione e professionalità dalla 

segreteria che ha messo in atto tutte le strategie possibili per arginare le 

criticità, soprattutto nel plesso Elsa Morante. Ovviamente i limiti posti dalla 

legge (non si potrebbe chiamare per assenze inferiori a sette giorni) e la 

difficoltà di reperire personale per supplenze brevi di una giornata (le 

graduatorie vedono ai primi posti solo personale che risiede fuori regione) 

rende la risoluzione del problema molto difficile. Questo provoca, in caso di 

più assenze giornaliere del personale ata, una minore pulizia ai piani alti ma 

viene comunque e sempre garantita la vigilanza alle porte e ai piani della 

materna. Tale situazione si protrae dal 2012 anno in cui sono stati messi in 

atto i tagli più consistenti alla spesa pubblica come più volte illustrato in 

riunioni collegiali. Solo una legge potrebbe cambiare lo stato delle cose. 

Pertanto si diffida chiunque a diffondere notizie false che, veicolate in male 

fede e in modo tale da alterare la realtà, ultimamente hanno proliferato su 

chat e social network con l’intento di screditare il lavoro di chi, nel rispetto di 

regole e leggi, giornalmente si impegna a risolvere le problematiche del 

nostro Istituto. 

Si ricorda a tutti che i reati di diffamazione, calunnia e offesa a pubblico 

ufficiale sono reati penali. 

 

        Il Dirigente Scolastico 

                       Enrico Raponi 


